
Incontro con gli iniziandi  - 12 ottobre 2014 

•Il tema scelto per la nostra riflessione è la Chiesa e, 

secondo il mio modesto giudizio, molto giustamente, 

perché riflettere sulla Chiesa è prendere coscienza della 

nostra appartenenza, del nostro essere di Cristo, del 

nostro essere Corpo di Cristo. 

•Parleremo sia della Chiesa “Progetto di Dio” sia della 

Chiesa – Comunione riflesso della SS.ma trinità. 

•Iniziamo il nostro incontro con l’invocazione allo 

Spirito Santo affinché ci illumini e ci guidi in questo 

giorno e con la lettura del 2° paragrafo della L.G. 



●Facciamoci delle domande: 

● Chi sono gli iniziandi?  Coloro che sono innamorate di Francesco ma iniziano un periodo
  di discernimento per capire se la loro è semplice devozione o vera chiamata alla vita 
  fraterna e a vivere il Vangelo sulle orme di Francesco d’Assisi. 

● Cos’è la chiesa? Un edificio, la casa dei cristiani, il luogo dell’assemblea, luogo della convocazione . 

● Chi è la Chiesa? Non certo una tenda, né un santuario (perché Dio non ha bisogno di una casa), ma 
  uomini ricolmi di Spirito Santo e dimora di Dio (Gesù dice: “… Ma credimi: viene il momento in 

  cui l'adorazione di Dio non sarà più legata a questo monte o a Gerusalemme, viene un'ora, anzi è già 
  venuta, in cui gli uomini adoreranno il Padre guidati dallo Spirito e dalla verità di Dio. Dio è spirito. Chi lo 

  adora deve lasciarsi guidare dallo Spirito e dalla verità di Dio“). 

   Progetto concepito da Dio Padre prima della creazione del mondo,  concretizzato da 
  Gesù Cristo nella pienezza dei tempi, suggellato dallo Spirito Santo. 

   Un Progetto che noi uomini realizziamo nel tempo con l’aiuto dello Spirito Santo.  

● Corpo di Cristo  e, come tale, non può che essere: 

● FRATERNITA’  adelphotes come la chiamava Pietro non come sentimento, ma spazio in cui tutti 
  siamo fratelli. 

● COMUNIONE   (koinonìa) di uomini tutti diversi perché unici ci ha creati Dio, tutti uguali per 
  vocazione e dignità. 

 

 



Programma della giornata 
•H 9  accoglienza 

•H 9,30 preghiera liturgica delle Lodi 

•H 9,50  riflessione sul Tema della giornata 

•H 10,20 testimonianza Mario Viani 

•H 11,30 Dialogo 

•H 12,30 pranzo condiviso e Raccolta nominativi 

•H13,30 deserto 

•H 14,30 condivisione 

•H 15,00 Eucaristia 

   e congedo. 

 

 



Preghiera e Lumen Gentium 
•Invocazione alla Spirito 

 Vieni Spirito Santo, tu che santifichi e dai vita: 

•donaci uno sguardo vigilante che sappia discernere e 
penetrare le meraviglie compiute da Dio. 

•Vieni Spirito Santo, tu che dai luce all’intimo splendore 
dell’anima: 

•dissipa ogni ombra nascosta nelle profondità del cuore, 
rivelaci la bellezza e l’incanto che danno forma alla nostra 
esistenza. 

•Vieni Spirito Santo, tu che penetri gli abissi e risvegli la vita: 

• infondi in noi tenerezza e fiducia perché scorgiamo un 
frammento del tuo chiarore sul volto di ogni creatura. 

•Vieni Spirito Santo, tu che accendi lo stupore degli occhi: 

• ravviva i colori della speranza, inonda del tuo fulgore la storia 
e fai sorgere l’orizzonte atteso che realizza le promesse di 
pace. Amen 

•Il piano di salvezza universale concepito dal Padre” L.G. 
•l’Eterno Padre, con liberissimo e arcano disegno di sapienza e 
di bontà, creò l’universo, decise di elevare gli uomini alla 
partecipazione della vita divina e,  caduti in Adamo, non li 
abbandonò , ma sempre prestò loro gli aiuti per salvarsi, in 
considerazione di Cristo, Redentore, “il quale è immagine del 
Dio invisibile, generato prima di ogni creatura” Col 1,15. Infatti 
tutti gli eletti il Padre fin dall’eternità “li ha conosciuti e li ha 
predestinati a essere conformi all’immagine del Figlio suo, 
perché egli sia il primogenito tra molti fratelli” Rm 8,29. I 
credenti in Cristo li ha voluti chiamare nella santa Chiesa, la 
quale, già prefigurata sino dal principio del mondo, 
mirabilmente preparata nella storia  del popolo d’Israele e 
nell’Antica Alleanza, Gen 2,10 – e istituita “negli ultimi tempi”, 
è stata manifestata dall’effusione dello Spirito e avrà glorioso 
compimento alla fine dei secoli. Allora, infatti, come si legge 
nei Santi Padri, tutti i giusti, a partire da Adamo, “dal giusto 
Abele fino all’ultimo eletto”, saranno riuniti presso il Padre 
nella Chiesa universale. 



●La Chiesa: Un Progetto Divino Affidato agli uomini 

 
la Chiesa   ha origini lontane, nasce  dalla mente stessa di Dio che da sempre ha desiderato  incontrare gli uomini  e 

  dialogare con loro. Essa è una realtà soprannaturale e divina, umana e terrena allo stesso tempo perché è 

  stata progettata da Dio e  donata agli uomini e sfocerà nella Gerusalemme celeste. 
  Un progetto  perfetto, per il bene degli uomini eppure non  imposto, ma dispiegato  da Dio con sapienza 
  infinita  nel corso della storia affinché gli uomini potessero conoscerlo, una volta conosciuto  se ne  
  innamorassero e, una volta assunto e fatto proprio, si ingegnassero per realizzarlo. 
 
Come lo ha prefigurato? 
Creando una comunità Adamo ed Eva – non un singolo come leggiamo in Gn2,18-25 
 
come lo ha preparato? 
Scegliendosi un popolo - Israele con il quale ha iniziato a dialogare, per il quale aveva  
scelto una guida: il patriarca Abramo, 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Come lo ha manifestato? 
Con “la concretezza della Famiglia divina”, con l’Incarnazione di Gesù   che, 
Nella  “pienezza dei tempi”, ha preso un corpo per rivelare agli uomini il Pensiero, 
il Volto e  l’Amore del Padre. 

 
 

 
come lo ha reso possibile?  
A Pentecoste con l’Effusione dello Spirito Santo  che ha riversato nel cuore 
degli uomini ogni Dono e Carisma ordinario e straordinario perché  avessero  le capacità di realizzarlo. 
 

E la Chiesa è tutt’uno con il Padre e il Figlio e lo Spirito Santo! 
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●per il progetto chiesa sono intervenuti tre architetti 

Tre sono gli architetti che hanno 

disegnato e realizzato, a suo tempo, il 

progetto: 

Il Padre che l’ha concepito prima della 

creazione del mondo, 

Il Figlio che lo ha realizzato alla pienezza 

del tempo, 

Lo Spirito Santo che vi ha posto il 

“suggello.” 



●Dio non ha bisogno di una casa, ma 

La Chiesa, nata a Pentecoste, non è una 

tenda, non è un santuario, ma  

l’“Assemblea dei convocati, (questo infatti 

significa la parola greca Ekklesìa-Chiesa),  

un organismo vivente le cui Pietre vive siamo 

noi, la cui  “Pietra angolare”è  Gesù Cristo, 

Una società nuova, sacramento di salvezza, 

germe di unità e di speranza per tutti, 

Una famiglia nuova DIVINA E UMANA allo 

stesso tempo. 

Il Corpo di Cristo!. 



●La Chiesa Progetto divino donato agli uomini. 

● La Chiesa come progetto divino donato agli uomini presenta due volti: 

1-divino - santo 

2-Umano - terreno. 

E’ dei padri della Chiesa la definizione:”Casta meritrix” santa prostituta 

Casta e santa perché di Cristo 

Prostituta da riformare perché umana. 

Nessuna meraviglia dunque se in essa vediamo il peccato nell’ipocrisia velata di 

santità, nella gelosia, nell’invidia … non sta a noi giudicare! A noi è chiesto di 

perdonare sempre (Pietro a Gesù: “Fino a 7 volte”? - Gesù a lui “fino a 70 

volte sette!”) 

Chi perdona non lo fa perché è migliore, ma perché ha fatto esperienza di perdono, 

di condono totale, perché sa che la Chiesa è un popolo di “cercati” di 

“perdonati”! 

 



●La Chiesa non è un popolo di perfetti, dei coerenti “costi quel che 

costi”, degli immacolati, ma dei cercati e dei perdonati 

La Chiesa è un popolo di cercati, di persone che fanno 

esperienza di essere trovati e ricondotti all’ovile se accettano di lasciarsi 

mettere sulle spalle, perché il più delle volte ci sentiamo come le 99 

pecore che sono al sicuro, si sentono nel giusto per cui non hanno niente 

da chiedere, niente da scusare! 

 

Mt 18,12-13 

 

La Chiesa è un popolo di perdonati:  
Matteo 18:23-35.  

… uno che era debitore di diecimila talenti. E poiché quello non aveva i mezzi per pagare, il suo signore comandò che 

fosse venduto lui con la moglie, i figli e tutto quanto aveva, e che il debito fosse pagato. Perciò il servo, gettatosi a 

terra, gli si prostrò davanti, dicendo: “Abbi pazienza con me e ti pagherò tutto”. Il signore di quel servo, mosso a 

compassione, lo lasciò andare e gli condonò il debito. 

Ma quel servo, uscito, trovò uno dei suoi conservi che gli doveva cento denari; e, afferratolo, lo strangolava, dicendo: 

“Paga quello che devi!” Perciò il conservo, gettatosi a terra, lo pregava, dicendo: “Abbi pazienza con me e ti pagherò”. 

Ma l’altro non volle; anzi andò e lo fece imprigionare, finché avesse pagato il debito.  
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●La Chiesa è una Barca 

La Chiesa, in quanto “Progetto divino donato agli uomini,” può essere 

paragonata ad una barca sballottata dalle onde con gli apostoli che si 

danno da fare mentre Gesù lì con loro, dorme fiducioso del Padre … 

noi possiamo decidere di stare a riva e criticare o entrare e fare 

esperienza di Gesù che ci tende la mano, che non ci abbandona mai. 

A Francesco Gesù ha detto: “Va’ e ripara la mia Chiesa”, non un’altra, 

ma la mia!  

E Francesco che aveva visto che a minare la Chiesa non erano solo le 

tempeste che le si scagliavano contro né la persecuzione, ma 

soprattutto le infiltrazioni d’acqua che inesorabilmente, senza 

strepitio, le allagavano la stiva, come la corruzione, l’egoismo, 

l’ipocrisia vestita di santità, il vizio accanto alla virtù … non 

abbandonò quella barca come i catari …  ma la riformò dal di dentro 

iniziando da sé! 

E san Paolo ammonisce: tutti noi siamo pietre vive dell’edificio spirituale 

Chiesa. Chiediamoci: “Vogliamo essere quella pietra viva”? Se sì, 

ciascuno faccia attenzione a come costruisce perché nessuno può porre 

un fondamento diverso da quello che c’è già e che è Gesù Cristo 



●L’uomo faccia attenzione a 

come costruisce 
● Ciascuno di noi, durante la sua vita terrena, ha un pezzo di Chiesa di Cristo da costruire! 

● Cerchi di usare materiali pregiati e non materiali scadenti perché le truffe edilizie, prima o poi, 
presentano il conto ed è il conto salato della distruzione con danni enormi.  

● Vagli a fondo l’intenzione con cui costruisce. 

● Impari  ad usare il filo a piombo, come fanno i bravi muratori per essere sicuri che la loro ostruzione 
viene su bene e a mirare bene l’obiettivo come fanno i cacciatori che chiudono l’occhio sinistro e tengono 
ben aperto l’occhio destro. 

● Il filo a piombo ce lo da’ la Sacra Scrittura quando in san Paolo ci dice: “Qualunque cosa facciate, fatela di 
cuore come per il Signore e non per gli uomini” (Col. 3,23). “Sia che mangiate, sia che beviate sia che 
facciate qualsiasi altra cosa, fate tutto per la gloria di Dio “.   (1Cor. 10,31)  

● Per centrare l’obiettivo dobbiamo imparare a chiudere l’occhio rivolto agli uomini e tenere bene aperto 

quello che guarda Dio. 

● Quello che l’anima è per il corpo e le radici per l’albero l’intenzione lo è rispetto alle 

azioni che compiamo: il risultato può essere Pentecoste o Babilonia! 



●Siamo disposti ad essere PIETRE VIVE? 

● Il peccato dei costruttori della torre di Babele 
non sta nell’aver sfidato Dio, ma nell’aver 
voluto costruire un tempio non per la gloria di 
Dio, ma per farsi loro un nome sulla terra! 

● Mentre gli apostoli a Pentecoste iniziano sì la 
costruzione della Chiesa, ma non per farsi un 
nome, ma per fare un nome a Dio, si legge 
infatti che “Proclamavano le opere di Dio 
(At.2,11) e tutti li comprendevano. 

 



●La Chiesa - Corpo di Cristo 
Tra  le tante definizioni, della Chiesa, quella che  più le calza a pennello è  

Chiesa “Corpo di Cristo”  

UNA BELLA RESPONSABILITA’! 

Perché se è così la Chiesa non può che essere FRATERNITA’! 

•Luogo cioè dove il sentimento fraterno non può essere l’eccezione, ma deve essere 

la prassi; 

•Luogo dove l’autorità è un’autorità di servizio; 

•Luogo dove c’è attenzione agli ultimi,  

•Luogo dove non si fanno discriminazioni sociali. 

●Luogo dove ci si fa carico del fratello, dove si prendono i pesi gli uni degli altri, 

dove si corregge il fratello nella Verità senza ferire, dove si aiuta senza essere 

invadenti, dove ci si perdona … sempre! 



La Chiesa: Tutt’Uno con lo Spirito Santo 

IN QUANTO CORPO DI CRISTO LA CHIESA NON Può CHE ESSERE COMUNIONE 
espressione della SS.ma Trinità 

 

Noi  qui siamo Chiesa di Dio – comunità con-vocata e siamo 

Tutti diversi ciascuno portatore di un Dono speciale dello 
Spirito Santo che deve mettere a disposizione per il bene 

comune, rispettando i doni degli altri. 
Eppure tutti uguali! 

E’ il paradosso della Comunione a tutti i livelli 
Universale, locale, nelle parrocchie, nei movimenti, nei gruppi … 

in ogni comunità che vuole essere Chiesa. 
•“A ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito per il bene comune” (1Cor 12,7) 

•Tutti diversi perché UNICI ci ha creati Dio. 

•Tutti uguali per VOCAZIONE – 

•Tutti uguali per DIGNITA’ E MISSIONE in virtù del Sacramento del Battesimo. 
. 

 

 



●Chiesa comunione: “tutti uguali” nel rispetto della diversità! 

Tutti uguali per vocazione 

 “Siate santi come Io sono santo, come il Padre Vostro che è nei cieli...” 

Un imperativo e un termine di paragone non da poco! 

E riferito a tutti! 

Cos’è la Santità? 

•Se pensiamo consista  nel fare cose straordinarie, 
 

la santità è un’utopia! 
 

•Se siamo convinti che la santità consiste nel fare l’ordinario in modo straordinario cioè ogni cosa 

•con tutto l’amore, 

•con tutta la dedizione, 

•con tutta l’attenzione, 

•con tutta l’accoglienza che posso, 

allora è fattibile! 



il Battesimo: Sacramento d’identità, risponde alla domanda: Chi siamo? 

Ogni cristiano, dal papa all’ultimo dei fedeli, nel Battesimo è segnato con l’unzione crismale che lo unisce a 
Cristo  e  lo fa partecipe della Sua triplice missione             

regale – profetica – sacerdotale 

e come Cristo, è chiamato a: 

 servire il mondo in quanto re  al modo di Gesù che non è venuto per  

   essere servito, ma per servire! 

a testimoniare il Vangelo con la parola e la vita in quanto profeta   

   come Cristo  che non si è limitato ad essere  

   portavoce del  Padre, ma si è  fatto Egli stesso Parola 

    di   Dio! 

ad offrire se  stesso in comunione con Gesù per glorificare Dio e presentare la preghiera per la santificazione 
del mondo in quanto sacerdote.     Cristo è il Sacerdote per eccellenza che non ha offerto sacrifici altrui, ma 
   ha offerto, una volta per sempre, se stesso in sacrificio gradito a Dio. 



Chi ci aiuta in questa avventura? 

•Gesù Eucaristia che è l’epifania della Comunione. 

•Perché Cristo quando si comunica con noi,  

•realmente  diventa la nostra  carne, il nostro sangue e,  

•realmente   le mie mani sono le sue mani, i miei piedi i suoi piedi, il mio cuore 
  il suo cuore e, non posso amare l’altro, chiunque esso sia,  
  diversamente da come l’ha amato Gesù che ha dato la vita per 
  ciascuno senza fare distinzione, gratuitamente senza aspettarsi 
  nulla in cambio. 

•Nell’Eucaristia riceviamo quello che già siamo:  

•il Corpo di Cristo,  

•e diventiamo quello che riceviamo:  

•il Corpo di Cristo!(Sant’Agostino) 



Cos’è dunque la comunione? 
Abbiamo affermato che La Chiesa è il Corpo di Cristo e, san Paolo dice: 

“… in un corpo ci sono molte membra e queste membra non hanno la 
medesima funzione;” 

Eppure il corpo esiste se c’è l’occhio che vede, la testa che organizza, la mano 
che lavora, il cuore che ama, la mente che pensa …, 

E se il corpo 

•fosse tutto occhio, dove sarebbe l’udito? 

•Se fosse tutto orecchio dove sarebbe l’odorato? (1Cor 12,27.17) 

Così 

ciascun membro, ciascun gruppo, ciascun movimento nella Chiesa 

attenda con diligenza alla sua parte che non può essere assunta da altri! 



Quali rischi minano la comunione? 

1°) il non mettere a servizio della comunione  i Carismi ricevuti;   
  

2°) Svilire la ricchezza della diversità  dei Doni dello Spirito con l’omologazione 

      pretendendo che tutti debbano fare la stessa cosa. 

Nella Chiesa 

Bisogna far circolare i carismi! 



La Chiesa cattolica rinascerà 
Quando le comunità cristiane  

formate da donne, uomini, anziani, bambini, malati …  

si uniscono per: 

•ascoltare la Parola di Dio, 

•celebrare l’Eucaristia, 

•condividere i bisogni, 

•portare i pesi gli uni degli altri … 

perché 

Dio Padre, Figlio e Spirito Santo vede nella Chiesa 

Il Suo Popolo,  Il Suo Corpo, La Sua Sposa, 

Non tanti individui.                         



Cosicché nella Chiesa ci sono: 

•Gli Apostoli che proclamano e spezzano la 
Parola, 

•I diaconi che servono e curano i bisogni 
concreti degli uomini … 

Perciò: 

•ogni persona, 

•ciascun gruppo, 

•ciascuno movimento 

ha nella Chiesa un ruolo diverso 

che non può essere assunto da nessun 
altro! 

 Pace e bene Silvia 


